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Apocalisse 
nel Golfo 

Gli americani ammettono: dieci aerei nemici abbattuti 
Solo bersagli fasulli le rampe mobili già distrutte? 
Liberate nove piattaforme petrolifere del Kuwait 
La forza multinazionale cattura i primi prigionieri 

La difesa irachena non cede 
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E gli Usa rnandano a Israele i sofisticati «Patriot» 
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Partecipanti. Alle incursioni aeree su Irak e Kuwait hanno 
preso parte ieri aerei di Slati Uniti, Gran Bretagna, Fran
cia, Italia e Kuwait 

Uscite. Quattromila incursioni alleate fino alle 15 di ieri 
(fonte: il generale Robert B. Johnston, portavoce foize 
Usa nel Golfo). 

Offensive su obiettivi in lrak e Kuwait. Attaccate da jet del
l'aviazione britannica rampe di lancio di missili Scud fi
nora non localizzate. 
Obiettivi iracheni in Kuwait sono stati attaccati in matti
nata da 12 Jaguar francesi e Tornado britannici. 
Caccia kuwaitiani hanno bombardato il territorio irache
no e sono rientrati alla base. 
È stato liberato il primo territorio del Kuwait (nove piatta
forme petrolifere) da marincs Usa coadiuvati dalla mari-

, na kuwaitiana. In questa operazione sono stati fatti pri
gionieri 12 soldati iracheni. . 

Perdite. Sono stati distrutti SO dei 700 aerei da guerra ira
cheni (fonte militare britannica). 
Gli americani hanno perso finora sei aerei (tre nelle ulti
me 24 ore), due i britannici, uno ciascuno Italia e Kuwait 
L'Irak ha detto che la sua anti-aerea ha abbattuto finora 
101 aerei della forza multinazionale. 

Risposta Irak. Il lancio di un numero imprecisato di missili -
iracheni convenzionali su Tel Aviv ha provocato il feri
mento di dieci persone. 

,.• • • Il terzo giorno del film 
• che non avremmo* mal voluto : 

^twèr'viswtdM'inlzIa con quelle 
-maledette sirene:, dopo una 

notte di labi allarmi aHe7,30a-
Tel Aviv (sono le 8.30 in Italia) 
quel fischi che annunciano, 
morte e distruzione lacerano 
l'aria per dire alla gente che 

e non è Imita, anzi slamo solo al-
• l'Inizio. E cinque minuti dopo 
-• in periferia piombano-* il se-
"• condo attacco - tre missili 
" «Scud», fanno una trentina di 
' feriti, non gravi. Poco, anzi nul-
',, la nell'astratta, cinica statistica 
. .di un conflitto. Ma chi lo sa in 

'. questa guerra falsamente «pu
lita» che i «mass media» si osti-

. -nano a presentare, mondata 
. grazie alla censura militare 
. dalla brutture dei feriti e morti 

< sanguinanti, quale reazione a 
catena politica può derivare 

'''•da quésto cambio di scena 
(dal Golfo al Medio Oriente). 

'. che Saddam si ostina a ripro-
.„• vare? Il portavoce di Shamir 
.. toma a minacciare: «Risponde-
• "iremo». Solo dieci ore più tordi 
< Israele lari sapere agli Usa che 
•la rappresaglia, da tempo an-
• nunciaia. non é all'ordine del 

'' giorno. Per il momento. Sono 
• '_' arrivate in Israele, per fronteg

giare tentazioni ad una Iniziati- ; 
va unilaterale, che funzione*, 
rebbecome un cerino su una • 
pompa di benzina; le batterle 
dei-prodigiosi missili anti-mis- .-
sili «Patriot», capaci, come in 
un grande «videogame», di «ve
dere», intercettare e distrugge
re gli «Scud». Gi israeliani han
no già una batteria di «Patriot», 
ma non sono ancora operativi 
perchè a Tel Aviv non sono 
stati addestrati tecnici capaci 
di lanciarli verso 1 bersagli, che 
questi missili raggiungono at- . 
traverso un «puntamento» au
tomatico dei radar. 4 

Ma per tutto il giorno la 
guerra più spettacolare e più 
priva di vere informazioni tor-

1 na ad. infiammarsi, il mondo 
aspetta con angoscia: registra 
il terzo attacco in 24 ore di 12 
caccia francesi «Jaguar» contro 

- un deposito di munizioni in 
Kuwait. Anche le parole sono, 
volta per volta, armi di guerra o 
di pace: Abul Abbas alle nove 
del mattino ha già lanciato un 

'appello a colpire con azioni 
terroristiche «gli interessi ame
ricani nel mondo». L'Olp parla 
invece all'Orni, e chiede una 
«rapida azione» per fermare la 
guerra. Assieme ai «Patriot» gli 
americani hanno mandato lo-

vincere gli israeliani a desistere ed han
no spedito i missili antimissili «Patriot» 
sofisticati ed infallibili. 

ro «consiglieri» e tecnici in Saddam Hussein non è affatto piegato, fasulle dì plastica e di alluminio. Dopo il 
Israele, che dovrebbeitiu»*ii; Gli amettoani ammettono: solo sette su. ^nuovo attaccojnis$ilisfcoàTe!-Àvtv's'è> 
sentire l'uso deH'arsenaie irti».. * settecento aerei iracheni sono stati ab- temuta per tutto il giorno una rappresa-

^ o ^ i ^ a ^ T ^ t a ^ E l^fensiva contro-te «rampe-- glia. Ma gli Usa hanno intrapreso una>, 
rappresaglia e fronteggiare te 'mobili» dà cui vengono',lanciati gli frenetica azione diplomatica per con
offensive dei missili di Saddam «Scud» che punzecchiano Israele forse è 
Hussein. E poi si intensificano fallita per un espediente: I militari di Ba-
su ciascun obiettivo gli attac- ghdad avrebbero costruito postazioni 
chi aerei: I caccia kuwaitiani . . , . , • , , . . . , , . 
«sh)hawk» effettuano bombar-

' damenti sul territorio iracheno, 
e rientrano alla base. 

Ma l'Irak ha trovato un allea
to insperato: il maltempo., la 

'. nebbia che da due giorni av
volge i bombardieri. «È come 
se la natura ce l'avesse con me 
personalmente», si sfoga Roc-
ky Morrison, 32 anni, capitano 

' pilota dei marines. «Ho fatto ci
lecca». Quella nuvola di vapori 
sale verso il cielo dai mitici cor
si d'acqua accanto ai quali fio
ri la Mesopotamla, il Tigri e 
l'Eufrate. Le autorità di Bagh
dad invitano subito dopo I cor
rispondenti stranieri a lasciare 
la capitale irachena, addicen
do problemi logistici: manca 
l'acqua. Attraverso la loro 
agenzia ufficiale, la «Ina», rice
vuta a Nicosia. sostengono che 
già Israele sarebbe pero scesa 
in guèrra, partecipando, attra
verso qualcosa come 64 aerei 

in Arabia saudita alla «forza 
. multinazionale», ma c'è una 

immediata smentita a questa 
notizia, che, se davvero confer
mata, muterebbe invece subito 
la qualità e le dimensioni della 
guerra. La radio interrompe i 
suoi programmi per annuncia
re il lancio dei missili, e per di
re che Tel Aviv ara stata trasfor
mata in un «fórno crematorio». 
Un portavoce militare promet
te una ricompensa di 20mila 

. dollari a chi riuscirà a catturare 
un pilota nemico. . 

Dall'altro versante, pero, ap
pare ormai chiaro che i bilanci 
trionlalistici delle prime ore da 
parte della coalizione anti-ira-
chena non erano fondali: gli -
attacchi martellanti dal cielo 
non hanno piegato l'apparato 
difensivo iracheno. Con ogni 
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probabilità gran parte dell'a
viazione di Saddam Hussein è 
in salvo, le rampe fisse di lan
cio dei missili irakeni sono for
se distrutte, ma rimane imprc-

- giudicato il potenziale disponi
bile presso le rampe mobili, 
come è dimostrato dai provo
catori) lanci degli «Scud» verso 
Israele. Un portavoce america
no ha annunciato ieri sera che 
in tre giorni di guerra sono sta
te già effettuate non meno di 4 
mila incursioni, un tragico re
cord, e che gii sono stati cattu
rati i primi prigionieri. Ma l'eu
foria è certo finita: il primo mi
nistro britannico John Maior 
ha confessato: «La guerra non 
sarà breve». Da Ohaharan un 
portavoce militare della forza 
alleata conferma: «Occorre
ranno altri mesi». Cinque, per 

la precisione profetizza l'am
basciatore Usa in Messico. Dal 

' due ai tre, secondo il capo di 
stato maggiore delle forze ar
mate francesi. Un esperto del 
Pentagono ha ammesso che 
l'Aeronautica militare di Bagh
dad è ancora quasi completa
mente attiva. Nell'inferno del 
Golfo si va a caccia, cosi, delle 
•rampe mobili» degli Scud: è il 
bersaglio del terzo giorno. 
•Tornado» e «Jaguar» britannici 

. attaccano tali postazioni che 
, in nottata erano state avvistate 
' dai ricognitori dell'aeronautica 

inglese, la Raf, dichiara a Lon
dra il ministro dela Difesa Tom 
King. Sono altre rampe mobili 
rispetto a quelle di cui ha par-

. lato l'altra sera il comandante 
delle forze «alleate» in Arabia 
Saudita. Sono proseguiti du-

; ; Da tre giorni Saddam Hussein tace. Nessuna appari-
; zione in tv. Nessun messaggio alla nazione. Nessun 
.- «ontano diplomatico. Mentre si diffondono voci che 

1o danno per morto. Dov'è Saddam? Forse è rifugia
to in uno dei suoi 54 bunker, e sta riflettendo sulle 

.'prossime mosse. Sicuramente sta difendendo la sua 
persona da nemici esterni e intemi. Perchè uno de
gli obiettivi di questa guerra è uccidere luì. 

(MOVI MIRO 

". • • L'ultima volta che Sad
dam Hussein appare in televf-

" sione e il 17 gennaio, il giorno 
dopo II primo bombardamen
to su Baghdad. Le immagini 
trasmesse dalla televisione ira
chena mostrano un uomo 

- stanco ma sorridente. I toni 
che usa. pero, sono duri, torse 

- troppo duri per un comandan
te che. stando ai bollettini di 
guerra statunitensi e alla cro
naca dei giornalisti della Cnn. 
ha appena subito un devastar)-

. te attacco aereo. Alcuni dico
no: le immagini sono state re
gistrate prima del bombarda-

•" mento. Poi arriva la testimo-
' nianza di un giornalista della 

Cnn: sostiene di aver visto Sad-
: dam in uno studio di registra

zione della tv irachena, dopo il 

bombardamento.. 
Pa allora, da quasi tre gior

ni, il loquace Saddam tace. 
Nessuna apparizione in pub
blico. Nessun messaggio alla 
nazione. Nessun contatto di
plomatico. Venerdì si sparge la 
voce che Saddam è morto, 
Wall Street si impenna. Ma in
terviene la Casa Bianca: «Non 
ci risulta», dichiara un portavo
ce. Ieri le agenzie di stampa 
scrivono che la famiglia di Sad
dam, moglie e quattro figli, e 
fuggita in Svizzera. A Ginevra 
negano. Poi i cinque Hussein 
vengono segnalati in Maurita
nia. Nessuna conferma. 

Il silenzio di Saddam, asso
ciato all'apparentemente de
bole reazione del suo esercito. 

, può far immaginare che il pre

sidente Iracheno aspetti il mo
mento giusto per ricomparire, 
magari accompagnato da 
un'improvvisa reazione milita- ' 
re. 

Probabilmente in queste ore 
Saddam e rifugiato in uno dei 
cinquantaquattro bunker che 
si e fatto costruire durante la 
guerra con l'Iran. Bunker spar
si per il paese, ben difesi e pro
tetti. Da II sotto Saddam guida 
e d i ordini ai suoi generali. 
Forse riflette sulle possibili 
strategie politiche e militari. Si
curamente si difende, proteg
ge la sua persona da nemici 
estemi e intemi. Perchè l'elimi
nazione fisica di Saddam è 
uno degli obiettivi di questa 
guerra. E lo dimostra anche 
ranalisi dei bersagli colpiti in 
tre giorni dai precisi attacchi 
aerei sulla capitale irachena: 
nel mirino dei piloti americani, 
francesi, inglesi e italiani non 
ci sono solo le infrastrutture 
militari, le rampe di lancio mis
silistiche, le piste delle basi mi
litari, ma anche le sedi vitali 
degli apparali direttivi militari e 
governativi. Dalla pianta di Ba
ghdad sono stati cancellati il 
ministero della Difesa, il centro 
delle telecomunicazioni, il 
quartier generale del partito 
Baath. 

La Casa Bianca smentisce: 
l'uccisione di Saddam non e 
tra gli obiettivi specifici dell'o
perazione Tempesta nel deser
to. Lo ha ripetuto ancora una 
volta, ieri, George Bush: «Non 
abbiamo nessuna singola per
sona nel mirino». Il presidente 
americano non poteva certo 
ammettere di avere come di
chiarato obiettivo l'uccisione 
di Saddam: una legge statuni
tense proibisce il tentativo di 
eliminazione fisica di capi di 
Slato stranieri. Ma' e difficile 
credere alle parole di Bush, 

. Perchè il fronte ami iracheno 
avrebbe molto da guadagnare, 
forse addirittura la vittoria fina
le, eliminando Saddam. Come 

. in una partita a scacchi, quan
do un giocatore tenta fin dalle 
prime mosse di dare scacco 
malto, scavalcando i pedoni,, 
puntando dritto al re. 

Il portavoce di un gruppo In
terno di opposizione a Sad
dam ha detto ieri a Beirut che 
negli ultimi dieci anni i servizi 
segreti americani hanno tenta
to tredici volte di uccidere il 
presidente iracheno: «L'ultima 
volta solo due giorni prima che 
Saddam invadesse il Kuwait 
Un gruppo di piloti iracheni 
aveva progettato di bombarda
re la residenza di Saddam a 
Kazmich, • vicino Baghdad, 

mentre la fanteria avrebbe do
vuto impossessarsi delle sta-

, zioni radiofoniche e televisive», ' 
ha raccontato il portavoce de
gli oppositori. Il piano fu pero 
scoperto e seguirono 134 ese
cuzioni capitali, fra cui quelle 
di 89 ufficiali. > 

A Baghdad l'insofferenza e 
l'opposizione a Saddam cre
scono con l'intensificarsi dei 
bombardamenti. «La gente è 
stanca, Saddam è un crimina
le, speriamo che il governo ca
da presto», hanno detto ufficia
li e funzionari del ministero 
dell'Informazione iracheno. 

E secondo un ex guardia del 
corpo del presidente iracheno, 
nei prossimi giorni ci sarà un 
colpo di Stalo per rovesciare 
Saddam. Intervistato dal quoti
diano inglese The Indcpen-
dent, che ne ha verificato iden
tità e attendibilità. Karim, 33 
anni, ex guardia del corpo 
scappata a Londra tre mesi fa, 
dice: «Saddam è un pazzo, un 
megalomane. E un uomo ca
pace di uccidere migliaia di 
rirsone restando impassibile», 

continua: «Saddam non è un 
suicida. Potrebbe decidere di 
ritirarsi. Ma in ogni caso le gen
te non gli consentirà di com
portarsi cosi. Gli iracheni chie
deranno a Saddam spiegazic-

rante la notte anche I bombar
damenti sull'lrak ed il Kuwait: 
la Bbc dice che almeno due 
missili «Cruise» hanno demoli
to un'edifìcio alla periferia di 
Baghdad. Durante la notte atti
vità contraerea pressoché con
tinua, bombe meno intense. In 
mattinata la gente va in giro 
per le strade con un'aria di 
•bizzara normalità». • 

Secondo l'agenzia di stam
pa irachena «Ina» sarebbero 
saliti a 142 gli aerei alleati ab
battuti. 

Ma la doccia fredda sulle il
lusioni di una rapida conclu
sione del conflitto viene da 
una dichiarazione del portavo
ce del Pentagono Pete Wil
liams: nonostante i martellanti 
bombardamenti solo dieci dei 
settecento aerei iracheni sa
rebbero stati colpiti durante i 
primi due giorni di guerra. Gli 
americani denunciano la per
dita di sei bombardieri, un pi
lota morto, quattro dispersi. Gli 
alleati hanno perso 10 appa
recchi, oltre ai sei statunitensi, 
due britannici, uno italiano ed 
uno kuwaitiano. Dieci appa
recchi iracheni abbattuti, cin
que solo ieri. «A mano a mano 
che passano I giorni la potenza 
di fuoco degli iracheni aumen-

ni. Ma prima, e se è vero che 
l'Irak è in difficoltà, potrebbe 
esserci un golpe contro di lui. 
organizzato da alti generali per 
assassinarlo». • 

Saddam è un pazzo? Jerrold 
Post, docente di psichiatria po-
lllka negli Stati Uniti, sul Cor
riere della Sera, risponde che 
no, il presidente iracheno non 
è pazzo: «Le chiacchiere sulla 
"pazzia" di Saddam non sono 
solo inaccurate, sono anche 

• pericolose. Da venti anni Sad
dam dimostra di essere un 
astuto calcolatore della politi
ca, per nulla irrazionale e mol
to insidioso. Sa essere molto 
paziente e usa bene l'arma del 
tempo». I tre giorni di silenzio 
di Saddam, dunque, andreb
bero letti cosi, come la pazien
te attesa prima di muovere il 
passo successivo. 

La biografia del presidente 
Iracheno ci restituisce l'imma
gine di un uomo duro e impla
cabile, ma anche furbo e astu
to, a suo modo pragmatico. 
Nel 1972, per esempio, l'altora 
vicepresidente Saddam- Hus
sein legalizza il Partito comuni
sta e firma un trattato di amici
zia e cooperazione con Mo
sca: ha bisogno di armi e con
siglieri militari sovietici per 
combattere i ribelli curdi. Ma 
solo qualche anno prima, di

chiaratamente anticomunista, 
aveva colpito I comunisti ira
cheni con una sanguinosa re
pressione. 

Voci di complotti. Voci di ri
volte a Baghdad. Voci sulla 
morte di Saddam. Voci sulla 
fuga della famiglia. Saddam è 
un dittatore, ed è solo. Sa con 
certezza che il regime che ha 
costruito con brutale violenza 
non potrebbe sopravvivergli. 
Aspetta e riflette. E il tempo è 
dalla sua parte. Se riuscirà, co
me in queste ore. a resistere 
senza perdite devastanti che 
compromettano definitiva
mente la sua capacità difensi
va e offensiva, potrà sperare di 
prolungare il conflitto. Magari 
incastrando gli americani nella 
sabbia del deserto. Perchè do
vunque sia il presidente ira
cheno in questo momento, si
curamente ha un televisore e 
guarda la Cnn. E sa che Bush 
non può permettersi di trasci
nare per mesi il conflitto. L'al
tro giorno il ministro dell'Infor
mazione di Baghdad ha an
nunciato: «Una cosa è certa, 
questa non passerà alla storia 
come la guerra dei due giorni». 
Oggi, domenica 20 gennaio, è 
il quarto giorno di guerra. Sad
dam Hussein, forse, sorride 
soddisfatto. 

la invece di diminuire», dichia
rali capitano Tom Mahoowey. 
29 ani, deirlowa. uno dei piloti 
del 390esimo squadrone aereo 
di combattimento di stanza a 
Dhaharan, lo «squadrone elet
tronico» munito di apparecchi 
in grado di far impazzire qua
lunque radar nemico. Ora l'o
biettivo, dicono i comunicati 
ufficiali delle forze multinazio
nali, sono le piste di atterrag
gio e le basi militari. 

C'è grande frenesia, scoppia 
anche un incidente: alle 15,27 
saudite (le 13,27 italiane) due 
missili difensivi terra-aria «Pa
triot» spiccano il volo «per erro
re» da una base saudita, e ven
gono latti esplodere per aria, 
annuncia il generale america
no Robert B. Johnston, capo di 
stato magiore del comando-
centrale della marina america
na. Tre missili aria-aria illumi
nano il cielo di Riyad; qui il co
mando francese decreta per 
dieci minuti un allarme anti
missile segnalando l'arrivo di 
un ordigno a testata chimica, 
mentre la difesa civile saudita 
non dà alcun segnale di alter- -
la. 

Alle 17,30. ora italiana, gli 
Stati Uniti annunciano di aver 
•liberato» nove piattaforme pe

trolifere nel Kuwait, «neutraltz-
' zando» le postazioni di artiglie
ria irachena, e prendendo 1 pri
mi «dodici prigionieri di guer
ra». Sona stati i marines della 
fregata «Nicholas», gli elicotteri 
dell'esercito e le cannoniere 
della marina del Kuwait, a 
mandare in porto questo pri
mo pressoché simboli») «suc
cesso» in superficie (la guerra 
terrestre è prevista no i prima 
di febbraio). Le piattaforme 
petrolifere, situate nell'area 
settentrionale del Golfo, erano 
difese da postazioni di artiglie
ria, che avevano già risposto 
nei giorni scorsi alte incursioni 
nemiche. I prigionieri sono sta
ti trasferiti in un «centro di de
tenzione» allestito dagli Usa. 
C'erano, a quanto pan:, anche 
rampe lancia missili terra-aria. 

«Ma il portavoce dell'opposizio
ne a Hussein in esilio a Beirut, 
ha pensato bene di smorzare 
questi entusiasmi, facendo no
tare che molti degli obiettivi 
raggiunti dal cielo dalle forze 
multinazionali, sono forse una 
beffa: le forze alleate starebbe
ro bombardando ram|>e missi
listiche finte, costruite in plasti
ca e alluminio. «Le rampe vere 
sono sotterrate nelle grotte o 
dentro silos artificiali». 

l'Unità 
Domenica 
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